
 

 

 

TRIMESTRALE AREA VICENZA 17 GENNAIO 2023 

LA BANCA SCOPRE L’ACQUA CALDA … MA LA BARACCA INTANTO 

CROLLA E FA ACQUA DA TUTTE LE PARTI … 

 

Si è svolto oggi il consueto incontro trimestrale con la Banca per la nostra Area di 

Vicenza.  

È curioso innanzitutto notare come l’Azienda abbia scoperto quale nuova frontiera 

del risparmio il taglio dell’acqua calda, su scala nazionale, e anche quindi all’in-

terno dei locali che ospitano le nostre Filiali e in Framarin. La situazione è grottesca 

e farebbe sorridere se non ci fosse da piangere, con elettricisti attivatisi pronta-

mente per tagliare i cavi degli impianti di riscaldamento dell’acqua al fine di “im-

pedire” ai colleghi di riattivare l’acqua calda reinserendo la spina … La sceneggia-

tura, surreale, sarebbe ideale per un film di Fantozzi, peccato però che questa sia 

l’amara realtà! C’è da chiedersi quindi: quale sarà mai la prossima mossa della 

Banca? Il doversi portare la carta igienica da casa?  

Nel frattempo, mentre siamo qui ad elemosinare l’acqua calda sottolineando 

come sul tema non si sia data adeguata e preventiva comunicazione alle colleghe 

ed ai colleghi, si segnalano crolli e cedimenti all’interno dei locali e dei bagni og-

getto dei nuovi lavori di ristrutturazione in Framarin: pannelli e controsoffitti che ca-

dono quasi in testa alle colleghe ed ai colleghi al lavoro, dopo una pioggia abbon-

dante, segno evidente di interventi fatti in fretta ed in economia. 

 Solo per puro caso si sono evitati danni alle persone! 

Anno nuovo, vita nuova sarebbe da dire, ed invece no! Anno che va, anno che 

arriva, pressioni commerciali che rimangono: dopo una fine d’anno in cui, complice 

anche un ritardo rispetto al budget, i colleghi sono stati stressati commercialmente 

con monitoraggi incessanti e previsioni continue sulle vendite future, il 2023 si è 

aperto nello stesso identico modo in cui si era chiuso il 2022, ovvero con la richiesta 

di previsioni quindicinali di produzione e pretesa di obiettivi traguardati al 70 per 

cento entro metà mese. Insomma, se il bel giorno si vede dal mattino, purtroppo 

sull’argomento è ancora notte fonda.  

Non possiamo tacere poi quanto segnalato in Filiale Digitale in merito al colloca-

mento dell’obbligazione ENI in corso in questi giorni, con il tentativo (prontamente 

bloccato dalle scriventi OO.SS.) di coinvolgere alcuni colleghi senza preparazione, 

magari “skillandoli” in quattro e quattr’otto per l’occasione, senza nessuna prece-

dente esperienza e senza la preparazione necessaria. Se oggi commercialmente 

per l’azienda c’è da combattere una guerra, ci sia consentita una metafora, al-



 

 

meno si cerchi di fare in modo di mandare al fronte soldati preparati e ben equi-

paggiati; di ragazzini mandati allo sbaraglio con le scarpe di cartone, la storia pur-

troppo ci fornisce solo esempi tragici.  

In sintesi, anche il 2023 si presenta con tutti i problemi che ci siamo lasciati appresso 

durante l’anno appena trascorso, con una strada che appare più in salita che in 

discesa. Vi terremo ovviamente aggiornati e Vi invitiamo come sempre a segnalarci 

comportamenti o atteggiamenti non consoni all’etica ed alla tanto sbandierata 

attenzione alle persone che appare sempre più un comodo slogan. 
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